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Più che il governator, poté la Pasqua. Senza
offesa per il neo eletto Cota e i suoi brevissi-
mi diktat,ma a rallentare l’uso della Ru486,
in Italia, potrebbe essere un banale ritardo
nelle consegne. Colpa delle festività, dicono.
Fatto sta che i 30 blister ordinati dal Policlini-
co di Bari arriveranno via corriere solo que-
sto pomeriggio. E il primo intervento farma-
cologico ufficiale di interruzione di gravidan-
za potrebbe slittare di un giorno. Cose che
capitano. Specie quando una pillola usata in
tutta Europa e riconosciuta in Italia dalla
scienza e dalla legge diventa il simbolo di
una lotta d’altri tempi. E così fioccano le
leggende. Comequella che la Ru486 faciliti
l’aborto e induca le donne a prenderla come
un’aspirina. O quella, citata in nomedella
sicurezza, che imponedi somministrarla
solo in presenza di un ricovero ospedaliero.
Alla prima leggenda ha risposto giorni fa

UmbertoVeronesi, medico di fama ed ex
ministro della Salute, dicendo che «le espe-
rienze dei Paesi che da diversi anni hanno
introdotto la pillola abortiva, provano che
nonè vero: in nessunodi essi si è verificato
un aumento degli aborti». Alla seconda
leggenda risponde oggi Carlo Flamigni,
famoso ginecologo e presidente onorario
dell’Aied. Lo trovate a pagina 6: «Il ricovero
ordinario è inutile, tanto è vero che lamag-
gior parte dei Paesi preferisce il ricovero in
day hospital emolti altri lasciano che tutto

avvenga a domicilio». Anche il temadella
sicurezza, a ben guardare, fa acqua da ogni
parte. «Le complicazioni, se si verificano,
sono sempremolto tardive e in ogni caso
comparirebbero giorni dopo che il ricovero
è comunque terminato», dice ancora Flami-
gni.

Il veroobiettivo, senonsi fossecapito, non
è la sicurezza della donnama rimettere
tutto in discussione. Lo ha detto con ammi-
revole sincerità l’Avvenire di sabato 3 aprile
titolando in primapagina: «Ru486, caso
riaperto». E dalla Ru486 alla legge 194 il
passo è breve. Perché dietro quelle sigle e
quei numeri si nascondononorme ediritti,
battaglie politiche e lotte di civiltà, libere
scelte e nuove conoscenze. La 194, è bene
ribadirlo, è una legge contro gli aborti illega-
li e clandestini. E quella legge, che ha ferma-
to le pratichemedievali dellemammane e
dei cucchiai, lascia aperta la strada dell’inno-
vazione, affidando alle Regioni il compito di
promuovere l’impiego di tecniche piùmo-
derne e più rispettose della integrità fisica
della donna. Proprio come la Ru486, una
pratica abortiva che utilizza la farmacologia
anziché la chirurgia. Una pillola al posto di
un intervento.

Laveritàèchesullapelledelledonnesista
combattendouna battaglia per rovesciare il
tempo. Per andare indietro anziché avanti.
Lo dimostrano lemail che arrivano aNicola
Blasi, il medico di Bari (già, la Puglia di Ven-
dola) che ha richiesto la prima confezione
di Ru486 e cheMaria Zegarelli ha intervista-
to a pagina 5: «Altro che educazione sessua-
le e informazione sulla salute: le ragazze
chemi scrivono non sanno nulla di contrac-
cezione comedella prevenzione al collo
dell’utero».Madi questo, ovviamente, nes-
suno si preoccupa.
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